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ECONOMIA&LAVORO 
La maxitrattativa sul costo del lavoro 
ha vissuto ieri un passaggio imprevedibile: 
il documento messo a punto dall'Esecutivo 
è stato di fatto rimesso nel cassetto 

Palazzo Chigi promette il controllo dei prezzi 
e dà via libera per i contratti e le nuove 
regole per i pubblici dipendenti. Reazione 
cauta, ma soddisfatta, di Cgil Cisl e Uil 

È disgelo tra governo e sindacati 
Prezzi, pubblico impiego, salari: Martelli fa retromarcia 
Salario, fisco 
e inflazione 
Le idee degli 
operai a Torino 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

KMMMOMrrn 

• I TORINO. C'è una •dispo
nibilità» dei metalmeccanici a 
•poni in termini nuovi» U pro
blema del salario? Gian Franco 
Zabaldano, segretario della 
Fim-Cisl torinese, ne è convin
to, e porta a testimonianza l'e
sito del sondaggio che la sua 
organizzazione ha realizzato 
nel mese di luglio, interpellan
do con un questionario 2380 
lavoratori, circa un quinto del 
totale degli Iscritti al sindacato: 
•Una maggioranza netta, per 
esempio, è favorevole a una 
programmazione annuale del
la scala mobile, in cambio di 
Impegni precisi sulla lotta al
l'Inflazione».. Risultab interes
santi se s i considera che in 
questa citte, collocata quasi 
sempre mólto in alto nelle gra
duatorie del carovita, i salari 
del settore metalmeccanico 
oscillano tra il 1.250.000 lire 
delle piccole aziende e il 
1.400.000 dei turnisti Fiat E la 
prima realtà messa a fuoco 
dalle risposte è che il 39,8 per 
cento delle famiglie deve ca
varsela con quel reddito per
che in casa non arrivano altre 
buste paga. Anche se ci sono 
dei figli da crescere. Respira 
certamente un po' meglio quel 
44 per cento che può contare 
su due persone al lavoro, ma 
anche cosi non c'è di sicuro da 
scialare. E difatti 6 metalmec
canici su 10 hanno segnato 
con una crocetta la casella del 

3uestk>narlo in cui il livello 
ella retribuzione veniva clas

sificato •scarso» mentre per I ri
manenti «basta per vivere» o è 
•sufficiente». 

Che fare? come si può dare 
più ossigeno a cosi magri bi
lanci familiari? Solo un intervi
stato su cinque mette al primo 
posto la voce «aumenti in ge
nere» del salario e meno deii'8 
per cento ha scelto gli assegni 
famigliari. 1 pio, il 67 percento, 
danno invece la preferenza al
le •detrazioni fiscali». Per Za
baldano, la forte attenzione al 
problema del fisco contiene 
anche una rivendicazione di 
giustizia tra i cittadini: «I lavora
tori, in sostanza, vogliono che 
sia tutelato di più chioggi paga 
le tasse, e privilegiano la ga
ranzia del salario reale rispetto 
alle risorse Illusorie di carattere 
retributivo». Ma quali aspetti 
della prestazione lavorativa 
dovrebbero trovare un più cor
retto riconoscimento nella bu
sta paga? Al primi posti trovia
mo la «fatica», la •professiona
lità», ('«anzianità»; chi ha dato 
due risposte, ha aggiunto «tur
ni» e «ambiente». 

A pronunciarsi per la pro
grammazione della scala mo
bile, condizionandola però a 
misure serie contro l'inflazione 
che si mangia una fetta non 
trascurabile del reddito fami
liare, è poco meno del 61 per 
cento. Sale a 66 punti la per
centuale di coloro che consi
derano utile e giusta la concer
tazione annuale tra sindacati, 
imprese e governo sulle «gran
di variabili economiche». 

Ma ci dev'essere un rappor
to e quale eventualmente tra 
l'entità della retribuzione e lo 
stato di salute dell'azienda? 
Nel contesto delle «riforme 
possibili» della busta paga, il 
dirigente Firn sottolinea l'im
portanza dell'opinione espres
sa dai lavoratori su un nodo 
che «era stato oggetto di dibat
titi accesi in passato»: oltre la 
metà degli interpellati si di
chiara a favore di un collega
mento tra una parte del salario 
e l'andamento aziendale-, e 
una maggioranza più ampia, il 
72 per cento, ritiene che una 
frazione della paga debba es
sere determinata In rapporto a 
obiettivi produttivi o di qualità 
concordati. 

Maxitrattativa, segnali di apertura del governo? Mar
telli ritira il suo documentino, fa promesse sul con
trollo dei prezzi, sui contratti e le nuove regole per il 
pubblico impiego. I sindacati mostrano cautela, ma 
anche soddisfazione; e ora, si aspetta la Finanziaria 
per verificare se gli impegni verranno messi nero su 
bianco. E gli industriali? Pininfarina: «Non firmere
mo accordi che avallino la politica del rinvio». > 

ROMITO QrOVANNINI 

S S ROMA. Secondo i pro
grammi iniziali, l'appuntamen
to di ieri mattina tra il vicepre
sidente del Consiglio Gaudio 
Martelli e I leader delle confe
derazioni sindacali doveva ser
vire soltanto per la presenta
zione della proposta tecnica 
d'intesa, in larghissima parte 
anticipata dalla stampa nei 
giorni scorsi. Una proposta di
chiaratamente di «basso profi
lo», con pochi punti fermi. Il ri
sultato delle tre ore e mezza di 
discussione, invece, è che il 
documentino Martelli viene 
accantonato; secondo, che 11 
governo fa ampie promesse su 
temi di particolare interesse 

per i sindacati, come prezzi, fi
sco, e pubblico Impiego; terzo, 
che per adesso la maxi-trattati
va è di fatto «congelata» fino al 
varo della legge Finanziaria; 
quarto e ultimo, che nei prossi
mi incontri «informali» Palazzo 
Chigi avrà il suo daffare con la 
Confindustria, con cui di questi 
tempi è già ai leni corti. 

Ad accogliere le delegazioni 
dei sindacati al ministero di 
Grazia e Giustizia c'erano, ol
tre a Martelli, Marini, Pomicino 
e Formica. 1 ministri sono usciti 
alla spicciolata, «esternando» 
poche battute all'Insegna del 
•discussione utile, continuia
mo a lavorare». ~-" - - "*• '• 

Escono anche i sindacalisti, 
ma le dichiarazioni sono di to
no cautissimo. Parla il leader 
della Cgil, Bruno Trentin: «Ab
biamo ascoltato i primi orien
tamenti del governo sulla ma
novra economica legata alla 
Finanziaria e abbiamo esposto 
la nostra piattaforma. Noi vo
gliamo raggiungere un'accor
do all'altezza del problemi; da 
parte del governo c'è l'inten
zione di svolgere un ruolo atti
vo nella trattativa, ma emergo
no ancora grandi difficoltà, an
che rispetto alle posizioni 
espresse dalla Confindustria in 
questi ultimi giorni». Parlare di 
svolta è esagerato, ma qualche 
segnale c'è. D'Antoni e Benve
nuto confermano. «L'appro
fondimento è sulla strada giu
sta - dice il leader della Cisl -
anche se non ci sono ancora le 
condizioni per risolvere i pro
blemi. Restano In piedi tutte le 
ipotesi, per quanto mi riguarda 
anche quella dello sciopero 
generale». Per Benvenuto, «al
meno sono state eliminate al
cune ambiguità legate alle no
tizie circolate: abbiamo asso
dato che tutto è ancora in una 
fase di venfica Informale». 
- Con una nota diffusa nel po

meriggio, è lo stesso Martelli a 
confermare le aperture pro-la-
txiur. Il vice di Andreotti ossi
ci ra che «il governo farà inte
ramente la sua parte» per ri
durre! il disavanzo pubblico e 
frenare l'inflazione. Quindi, 
sgravi degli oneri sociali per le 
imprese esposte alla concor
renza, e nel pubblico impiego 
niente blocco dei contratti, ma 
contenimento degli aumenti 
complessivi (scala mobile 
compresa) entro l'inflazione 
programmata. Sulla maxi-trat
ta jva, Martelli parla di «notevo
li distanze» tra le parti sociali, 
unite nel chiedere al governo 
di definire preventivamente i 
suoi obiettivi generali su tutto il 
fronte della politica economi
ci . Una richiesta che per Mar
te li è giustificata, e che si tra
durrà nell'lnizlare la politica 
del redditi a partire dal pubbli
co impiego, dal controllo di 
prezzi e tariffe e dalla riforma 
dell'amministrazione finanzia
ri». 

msomma, le confederazioni 
mostrano cautela, ma sotto 
sotto c'è soddisfazione. In pri
mo luogo, perché la proposta 
iniziale Marini-Martelfi è stata 
presentata, seccamente boc

ciata e abbandonata dal go
verno. E poi, a quanto è trape
lato, c'è il sostanziale via libera 
per contratti e riforma delle re
gole nel pubblico impiego: in
fine, c'è qualche segno di di
sponibilità sul fisco e sul con
trollo dei prezzi e delle tariffe. 
Ma tutto ciò diventerà realtà? 
Difficile dirlo, eper questo Cgil, 
Cisl e UH dicono chela trattati
va si congela fino al varo della 
Finanziaria. In questi giorni, In
fatti, si vedrà se si sblocca la 
trattativa sulle nuove regole 
per I pubblici dipendenti; e 
nella Finanziaria si capirà se ci 
sono gli interventi sul fisco e le 
risorse per i contratti (e la sca
la mobile) del pubblico impie
go-

La retromarcia di Palazzo 
Chigi è un punto a favore dei 
sindacati. Ma più che le mi
nacce di sciopero generale, 
sull'atteggiamento delgpvemo 
pesa sempre più l'avvicinarsi 
delle elezioni. Da quello che si 
è capito, sono proprio I mini
stri socialisti ad aver spinto per 
una posizione più soft nei con
fronti dei sindacati; poi, c'è la 
«guerra» contro la riforma delle 
pensioni di Marini; e nel, frat
tempo; alle accuse degli indu

striali a politici e governo si re
plica con toni altrettanto infuo
cati e polemici. 

E gli Industriali, come digeri
ranno questo abbozzo di di
sgelo tra sindacati e governo? 
Anche ieri il presidente di Con-
fìndustria,Sergio Pininfarina. 
non ha certo lanciato segnali 
distensivi: «Nella trattativa ci 
sono cose di responsabilità del 
governo, e ce n è qualcuna di 
nostra responsabilità diretta. 

- Su alcune noi possiamo espri
mere opinioni, su altre possia
mo prendere decisioni. Quan
do diciamo che non accettere
mo accordi che avallino la po
litica del rimando, ci riferiamo 
agli argomenti di cui noi siamo 
direttamente responsabili». In
somma, «quando Confindu
stria è a un tavolo di trattativa e 
non crede che firmare l'accor
do possa risolvere i problemi 
del paese, anzi, deve prendersi 
le sue responsabilità e il corag
gio di non firmare. In questo 
modo - conclude Pininfarina -
agli elettori saranno chiare le 
diverse posizioni: la nostra, 
che giudica un ipotetico accor
do Insufficiente, e.quella dei 
politici che lo propongono». 

Reichlin a Romiti (e al Psi) 
«Vedremo sulla scala mobile» 

Bruno Trentin con Franco Marini 

• 1 ROMA. «Siamo arrivati al 
dunque. La crisi del sistema 
politico si sta rovesciando sul 
sistema produttivo». Cosi Al
fredo Reichlin, ministro del bi
lancio e della programmazio
ne del governo ombra ha 
commentato le accuse lancia
te da Romiti alla classe politi
ca italiana. Secondo Reichlin, 
che è stato intervistato duran
te un dibattito al festival del
l'Unità, «per la prima volta c'è 
una perdita di competitività 
del sistema Industriale» e il Psi 
•sbaglia a difendere il sistema 
politico». «Spero - ha aggiunto 
- Che l'atteggiamento di Mar

te li di fronte a sindacati e 
Confindustria sul costo del la
voro sia coerente con una 
chiara ispirazione riformista». 
Il dirigente del Pds si è anche 
rivolto agli industriali critican
do le loro posizioni sul costo 
del lavoro. «Romiti - ha affer
mato Reichlin - pensa davve
ro di risolvere i problemi esi
stenti con la riduzione dei sa
lari e con l'abolizione della 
sala mobile»? 

Passando a temi più diretta
mente politici il ministro om
bra ha affermato che l'alterna
tiva è l'unica strada percorribi
le» anche se questa «vuol dire 

tante cose, non solo il dialogo 
con il Psi». Anzi - ha aggiunto 
- il Psi deve fare i conti con se 
stesso perchè fa parte di que
sto regime». 

Le accuse di Romiti hanno 
provocato anche ieri le rea
zioni più o meno Irritate del 
rappresentanti della «classe 
politica» e molte interpretazio
ni sui motivi delle affermazio
ni dell'amministratore delega
to della Fiat. Secondo il presi
dente dei senatori socialisti 
Fabbri le accuse vengono «da 
un uomo In difficoltà, questa 
furia - ha detto - èun segno di 
debolezza». E ha aggiunto 

«l'avvocato Agnelli si renderà 
conto dela vulnerabilità e del
la gracilità del suo ammini
stratore delegato». Secondo il 
vicesegretario socialdemocra
tico Ciampaglia quello del
l'amministratore delegato del
la Fiat «è un atteggiamento 
pericoloso che non esenta il 
mondo imprenditoriale dale 
sue responsabilità». Pericolo
so - ha spiegato Ciampaglia -
perchè diventa un prologo di 
un progetto che potrebbe fa
cilmente sfasciare il sistema 
politico». Infine il liberale Ster
pa secondo cui Romiti «ha for
se esagerato nel tono». 

Età pensionabile, proposta Psi 
UaakrJ B M M N 

Obbligatoria 

Facoltativa 

Incentivo 

Trattamento massimo 

AprepensionatJper 
salute cagionevole 
edonmultra40ennl 

60 60 

61-65 61-65 
55 

per le donne oggi 
ultra40ennl 

1-1,4 punti annui 1-1.4 punti annui 

85-87% 85-87% 

Trattamento Trattamento 
ridotto + Pan «me Ridotto + Pan Urne 

Craxi insiste: 
65 anni volontari 
e incentivati 

RMILWiTTENBBia 

• i ROMA. Obbligato na o vo
lontaria l'età pensioni bile a 65 
anni? Mandare la gen'r a ripo
so più tardi per forca o per 
amore? Eccolo il nodc > della ri
forma previdenziale ohe oggi 
spacca la maggioranti», e sui 
quale domani si giocherà gran 
parte della campagna e lettora-
le. Nella De i ministri Franco 
Marini e Guido Carli, preoccu
pati per i futuri bili nei del-
l'inps, vorrebbero che i lavora
tori dipendenti del settore pn-
vato andassero obbligatoria
mente in pensione a b5 anni 
invece che a 60 (cori esoneri 
per le donne), gradualmente 
dal '93 al 2007. Il Pu Invece 
raccoglie le obiezioni dei sin
dacati, e ingaggia una batta
glia per averta facoltativa e in
centivata, l'età pensionabile a 
65 anni. Ma lo scontiti è desti
nato a spostarsi dal gerverno al 
Parlamento. Non a ceso le tre 
confederazioni sollecitano Pa
lazzo Chigi a varare il disegno 
di legge con il progetto Marini 
da presentare alle Ca vere as
sieme alle osservaziori dei sin
dacati. E il ministro di I Lavoro 
assicura che entro settembre 
deputati e senatori avranno il 
testo definitivo della riforma su 
cui discutere e deliberare. Dal
l'opposizione il partito mag
giore, il Pds, si batte anch'esso 
per la volontarietà. 

In ballo ci sono dai dieci ai 
ventimila miliardi annui da to
gliere al deficit dell'lnps negli 
anni Duemila (quando per il 
Fondo lavoratori dipendenti 
dell'Istituto per la previdenza 
sociale cominceranno i guai): 
tale è la stima dell'lnps e della 
Ragioneria dello Stato vugll ef
fetti dei 65 anni obbligatori. Il 
Psi ritiene al contrario che il 
progetto Marini «finisce per 
contenere, assieme ale iniqui
tà, scarsa efficienza malizia
rla». E il responsabile del dipar
timento economico di via del 
Corso Francesco Forte ha in
viato ai sindacati un documen
to che illustra la prof «sia so
cialista; che poi sarebt>e la ri
sposta di Crajci a Marini che ha 
chiesto sul suo progetto un pa
rere ai partiti della maggioran
za. Il Psi si difende dal'accusa 
di boicottare la rifornì, i, ribadi
sce che la vuole secondo «gli 
accordi che hanno dato vita al
l'attuale governo». Accordi che 
prevedevano il riordino previ
denziale con l'aumeni o volon
tario dell'età pensionabile. Ma
rini dal canto suo sostiene che 
il governo ha deciso diversa
mente, i. 

Chi ha ragione? A ijuanto 
pare, entrambi. A dimostrazio
ne della confusione che regna 
nell'Esecutivo. A via dei Corso 
si sventola la lettera program
matica In cui Giulio Andreotti 
per contenere la spesa previ- credibile». 

denziale propone di anticipare 
la riforma del sistema pubblico 
con l'elevazione volontaria 
dell'età pensionabile. Il mini
stro del Lavoro invece si nfà al 
mandato ricevuto successiva
mente dal Consiglio dei mini
stri, dopo lo scontro con Carli 
che voleva tagliare i trattamen
ti: quello di disegnare subito la 
riforma previdr-nziale con una 
nuova base di calcolo, l'unifi
cazione dei regimi tra dipen
denti privati e pubblici, e so
prattutto l'obbligo dei 65 anni 
con le cautele del caso. 

Le proposte psi alternative 
al disegno di Marini riguarda
no l'aggancio dei trattamenti 
ai salanT l'omogeneità dei trat
tamenti fra settori pubblico e 
privato, e ovviamente l'età 
pensionabile nel settore priva
to (in quello pubblico è già a 
65 anni per la pensione di vec
chiaia, con perù le baby-pen
sioni di anzianità). Obbligato
ria da 55 a 60 anni anche per le 
donne, dice Forte. E poi, tutti 
dovrannno essere incentivati a 
scegliere di restare ancora a la
vorare fino alta soglia dei 65 
anni. Il premio, un maggiore 
rendimento pensionistico per 
il periodo lavorato oltre i 60 
anni: aggiungine uno o 1,4 
punti percentuali della retribu
zione annua agli attuali 2 pun
ti, per arrivare .» un', copertura 
previdenziale dell'85-87 per 
cento (ora il massimo è l'80% 
della media retributiva degli ul
timi 5 anni con 40 anni di con
tributi). Tra l'esborso per gli 
incentivi e la massa dei lavora
tori che ritarderà la quiescen
za, Forte è certo che l'Inps ci 
guadagnerà Regimi particolari 
per le donne durante la transi
zione e per citi lamenta una 
salute cagionevole. Le donne 
che oggi sono ultra quaranten
ni dovrebbero poter scegliere 
gli attuali 55 anni, pagando lo 
scotto di un trattamento mino
re compensato dal permesso a 
svolgere un lavoro a pan* urne. 
Stessa formula perii lavoratore 
poco in gamba e con soli 35 
armi di contributi, che se ne va 
a 60 anni. Ci sono poi indica
zioni piuttosto confuse sui mi
nimi contributivi per avere la 
pensione di vecchiaia o di an
zianità che attendono qualche 
chiarimento. 

Il ministro del Lavoro evita 
di replicare alle proposte so
cialiste. Nella segreterìa della 
Cgil il responsabile della previ
denza, il psi Giuliano Cazzola 
commenta: «Non possiamo 
che ringraziare un partito di 
governo che avanza simili ipo
tesi in una vicenda che nasce 
da una esigeroa di razionaliz
zazione che nessuno discono
sce: puntano a migliorare i 
trattamenti pensionatici, ma 
ciò purtroppo sembra poco 

Cambiano i redditi minimi che artigiani e commercianti dovranno dichiarare. Previsto, a regime, un calo della pressione fiscelle 

Arriva la «rivoluzione fiscale» del ministro Formica 
Anche ambulanti 
e tassisti rilasceranno 
scontrini e ricevute 

ALESSANDRO OAUANI 

••ROMA. Il ministero delle 
Finanze parla di «contenimen
to della pressione fiscale» per i 
lavoratori autonomi. Di certo il 
protocollo d'intesa siglato lu
nedi sera dal ministro Rino 
Formica e dalle associazioni di 
categoria del lavoro autono
mo, alleggerirà parecchio la 
mole di accertamenti e con
trolli dell'amministrazione fi
nanziaria e comporterà un ri
volgimento di notevole portata 
nel modo di compilare la di
chiarazione dei redditi di com
mercianti, artigiani, professio
nisti, tassisti, ambulanti e agri
coltori. Una piccola rivoluzio
ne fiscalevdunque. Alla Cna. la 
confederazione nazionale de
gli artigiani, sono soddisfatti. 
«Consideriamo positivo - dico
no - l'approccio di Formica 
che punta al coinvolgimento 
ed alla responsabilizzazione 
delle associazioni di catego
ria». Vediamo comunque che 
cosa prevede il nuovo regime 

fiscale. Intanto, una premessa. 
Formica, prima di dare il via ai 
nuovi accordi, deve risolvere la 
questione dei coefficenti pre
suntivi di reddito per il 1991, 
cioè dei redditi minimi da di
chiarare. Al prossimo Consi
glio dei ministri quasi certa
mente se ne parlerà, poiché i 
nuovi coefficenti devono esse
re resi noti entro il 30 settem
bre. La novità che Formica 
vuole Introdurre è questa; cal
colare l'aumento in base-ài pa
rametro del «costo del lavoro 
equivalente». E secondo i cal
coli delle Finanze lo scarto 
massimo rispetto ai coefficenti 
dello scorso anno dovrebbe 
essere del 6*. 

A questo punto gli accordi 
previsti dal protocollo d'intesa 
potranno decollare. Formica 
pensa di inserirli in un disegno 
di legge allegato alla Finanzia
ria '92. Due le novità più rile
vanti: l'introduzione del coelfi-
cente presuntivo di ricavo, al 

posto di quello di reddito e la 
responsabilizzazione delle as
sociazioni di categoria e pro
fessionali. I coefflcemi di rica
vo, che offrono la possibilità di 
dedurre I costi, non saranno 
uguali per tutti ma verranno 
definiti settore per settore. Nel 
caso dei professionisti e dei 
prestatori di servizi saranno 
pari a 360 milioni e nel caso 
delle imprese industriali e mer
cantili ad un miliardo. Inoltre 
nel nuovo regime lucale an
che gli ambulanti, I tassisti, gli 
agricoltori e tutte le categorìe 
dei prcstaton di servizi dovran
no rilasciare lo scontrino o la 
ricevuta fiscale. L'obbligo della 
certificazione viene dunque 
esteso a tutte le categorie di 
commercianti ed artigiani e 
spetterà al cliente scegliere tra 
scontrino o ricevuta. Nel caso 
In cui non lo farà sarà sottopo
sto a sanzioni amministrative. 
Inoltre nel protocollo si preve
de la soppressione del regime 
forfettario fino a 18 milioni e 
quella dei coefficenti di con
gruità. 

La responsabilizzazione 
delle associazioni di categoria 
costitisce l'altro elemento car
dine dell'accordo. Infatti, nel 
caso in cui le dichiarazioni dei 
redditi si discostasscro troppo 
dal coefficenti presuntivi, sa
ranno chiamati In causa i Caf, 
cioè i centri di assistenza fisca
le, promossi dalle associazioni 
di categoria e sottoposti al 

controllo dell'amministrazione 
finanziaria. I Caf dovranno va
gliare le dichiarazioni e dire se 
gli scostamenti sono giustifica
ti o meno. Nel primo caso di
mostrando che l'azienda è en
tri ta da poco sul mercato o ha 
subito perdite, oppure, nel se
condo caso, facendo scattare 
l'accertamento fiscale vero e 
proprio. L'amministrazione fi
nanziaria, quindi, entrerebbe 
in gioco solo in seconda battu
ta Questo alleggerirà parec
chio il suo lavoro ma, nello 
stesso tempo, potrebbe scate
nare delle polemiche. I Caf, in
fatti, saranno attendibili nel lo
ro compito ispettivo? Alle Fi
nanze ne sono convinti. In pri
mo luogo perchè le associa
zioni di categona conoscono 
bene la situazione, poi perchè 
sono interessate a sviluppare 
una cultura d'Impresa e ad im
pedire la concorrenza sleale 
Innestata dall'evasione e infine 
perchè i nuovi coefficenti sa-
raiino più rispondenti al vero e 
minio punitivi, agendo su una 
base imponibile più vasta. Va 
tuttavia considerato che i Caf 
so io ancora sulla carta e non 
sarà laclle organizzarli. Il mini
stro Formica e anche Intenzio
nato a sfoltire il numero dei 
soggetti Iva e si prevede che 
molte attività individuali o di 
piccolissime imprese saranno 
esentate, anche se verranno 
chiamate a pagare comunque 
un minimo molto basso. 

In vista il rimborso 
dei crediti d'imposta 
Via il segreto bancario 
•iROMA. £ in arrivo una vera 
e propria rivoluzione fiscale da 
inserire nella Finanziaria '92. 
Alcune indiscrezioni sono tra
pelate dall'Abi. l'associazione 
del banchieri, che a fine ago
sto si è vista recapitare un cor
poso documento da parte del 
ministero delle Finanze, nel 
quale sono delineate nel detta
glio le proposte del ministro Ri
no Formica. Che cosa bolle In 
pentola? Le novità contenute 
nel documento, che l'Abi esa
minerà ufficialmente oggi, so
no numerose e rilevanti. Ve
diamole. Formica, si legge nel 
documento, intende «realizza
re al più presto un sistema di 
pronta restituzione dei crediti 
d'imposta che le imprese van
tano verso l'erario». SI tratta di 
una cifra notevole: circa 
50.000 miliardi. Per procedere 
al rimborso si prevede che «un 
contenimento del fenomeno 
potrà derivare dalla prevista 
compensazione tra crediti Ir-
peg e debiti Ilor e viceversa, 

destinata a divenire operativa 
a partire dal prossimo anno, 
nonché dall'istituzione del 
conto fiscale e contributivo, 
che dovrebbe consentire ai 
contribuenti di riscuotere i pro
pri crediti d'imposta dai con
cessionari del servizio riscos
sione tributi, sia pure entro li
miti determinati». L'altra pro
posta è un vecchio pallino di 
Formica: l'abolizione graduale 
del segreto bancario anche 
per fini fiscali, che dovrebbe 
cominciare dai contribuenti i 
cui nominativi siano stati inclu
si nel programma annuale di 
accertamenti. 

Per quanto riguarda i rim
borsi Irpeg di importo più ele
vato (basti pensare che tra l'84 
e il '90 solo le banche hanno 
accumulato crediti per oltre 
8.000 miliardi), ai quali sono 
prevalentemente interessati fi
nanziarie, assicurazioni ed isti
tuti di credito, si prevede di 
scambiare i crediti con titoli 
del debito pubblico. E, più pre

cisamente: «Di adottare un in
tervento straordinario dui tipo 
di quello adottato nell'3J per il 
ripianamento dei credi".-, delle 
banche, con conseauente 
«finzione dei crediti d impo
sta mediante assegnazione a 
richiesta di titoli speciali del 
debito pubblico negoziabili». 
Inoltre si propone «di elimina
re o ridurre la ritenuta sugli in
teressi interbancari». Questa 
misura rappresenta il prezzo 
da pagare in favore del li' ban
che, le quali, tramite l'Abi, 
hanno fatto sapere di volere 
l'esonero totale della ritenuta 
per gli interessi dei depositi e 
conh correnti interbancari e 
l'esenzione della ritenuta per 1 
dividendi percepiti infragrup-
po. 

L'istituzione del conto fisca
le e contributivo dovrebbe, in 
base al documento: «Accentra
re presso I concessionari la ri
scossione di tutte le imposte 
(Iva, imposte sui redditi, rite
nute) e i contributi dovuti dalle 
imprese e dai lavoratori auto
nomi, in modo da consentire 
ai concessionari anche l'ero
gazione del rimborsi» FW l'e
secuzione dei-soli versamenti 
diretti di imposte e contributi, i 
contribuenti avrebbero in al
ternativa la possibilità di servir
si delle banche, le quali sareb
bero chiamate a svolgere ti ser
vizio non più a favore dell'am
ministrazione finanziaria ma 
per conto del concessionano. 

L'obiettivo del graduale supe
ramento del segreto bancario, 
dovrebbe colpire in una prima 
fase «i soggetti appartenenti al
le categorie che si sono rivela
te più dedite all'evagione». E 
cioè quel contribuenti «inclusi 
nel programma annuale do 
accertamenti, o che, trovando
si in regime di < ontabilità sem
plificata, presentino dichiara
zioni per un ammontare infe
riore a quello risultante dal
l'applicazione dei coefficenti 
di congruità». 

Sugli obiettivi proposti da 
Formica l'Abi ha già latto co
noscere al ministro 11 proprio 
parere sostanzialmente positi
vo. Con l'unica eccezione del
la graduale abolizione del se
greto bancario. Su questo pun
to l'Abi, come già aveva fatto 
in passato, mantiene un atteg
giamento di chiusura. L'aboli
zione del segreto, secondo l'A
bi potrebbe «favorire il trasfen-
mento di risorse verso le eco
nomie di quei paesi dove la di
sciplina di tutela dovesse risul
tare più rigorosa-. E si chiede 
quindi a Formica che «la rego
lamentazione della materia 
consenta all'amministrazione 
finanziaria l'accesso solo alle 
informazioni caricane relative 
ai contribuenti nominativa
mente individuati, con l'esclu
sione di ogni automatica 
estensione del potere di inda
gine nei confronti dei terzi». 

DA1.C. 


